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E' Natale: andiamo a Betlemme. 

A.lla ,grotta di Betlemme, che la parola 
«Nata!en richiama al pensiero di tutti, pri­
mi ad essere chiamati 19 secoli fa, furono 
i pastori. Se Gesù stesso non ci avesse dato 
la spiegazione di questa singolare prece­
denza, la scelta sarebbe stata per noi inr 
concevibile. Ma Gesù proclamerà più tar­
di, dal monte, che ai poveri di spirito è 
dato di comprendere il Regno di Dio. 

I pastori di Betlemme 

swssi dalle parole dell'Angelo, dissero tra 
loro: «Andiàmo fino a BÙlemme per ve­
dere quello che ci è stato annunciato». E 
anelarono in fretta e trovarono il Bambino, 
si persuasero che egli non era semplice­
mente il figlio di unia sconosciuta, ma Co­
lui che la loro gente tramgliata attendeva 
da secoli: il Messia destinato a reggere il 
popolo di Israele. 

I Magi d'Oriente 

Dovo ·i Pastori, vennero i Magi ad ingi­
nocchiarsi dinanzi a Gem. Erano i Sapienti 
di allora ed attorno alla cttlla di Betlemme 
ravpresentarono i dotti, genuflessi davanti 
all'eterna verità. Chiamati non da un An­
gelo, ma da una cometa straordinaria, cer­
cavano un re e si trovarono di fronte a un 
bambino povero, rifugiato in una grotta. 
Riconobbero tuttavia in qu.el bambino il 
Re che erano venuti ad adorare. Il V angelo 
infatti dice che, entrati, s.i prootm•ono in 
atto di adorazione e offrirono oro, incenso 
e mirra. 

Altri vi accorsero? 

Non è improbabile, che oltre ai pastori 
ad ai Magi altri uomini, forse per semplice 
curiosità, siano corsi alla grotta. Ma non 
possedendo la semplicità dei pastori per 
credere in Dio senza discutere, né la sai­
pieza dei Magi per fare l'ultimo passo della 
ragione ed ammettere l'esistenza dei Miste­
ri che Ia superano, davanti alla culla rima­
sero gettici ed indifferenti. Di qui le dure 
parole dell'evangelista: Egli venne tra i 
Suoi, e i suoi non lo riconobbero e non lo 
i:ollero ricel'ere. 

Da quella prima notte beata ogni anno si 
ripete l'invito di andare fino a Betlemme; 
si rivete, è vero non più da una schiern 
del(esercito celeste, nw dai gioiosi squilli 
delle campane, dai canti e dalla voce della 
liturgia ne lle no~tre chiese : Ci è nato il 
Salvatore. Lo riconoscerete dalla sua po­
rertà. Venite, adoriamo! 

Accorrono tui'ti? 

Una huona parte, sì, magari per forza di 
ahitudinc, per semplice curiosità, forse an­
d1e per compiacere a!la madre, alla sposa, 
ai figli che non vogliono essere soli in chie­
sa nella festa grande . E tra quelli che vi 
accorrono, c'è un numero consolante che 
non si accontenta di assistere alle Sacre 
Funzioni, ma che vuole unirsi intimamen­
te con Dio, ricevendolo nel proprio cuore, 
p.er sentirselo inondato di quel:la gioia «Ol­
tremodo grande», che i Pastori e i Magi 
procarono accanto alla culla di Betlemme. 

Festa dell'rntimità domestica 

Il 71resepio come è descritto clal V ant!,elo, 
nella quiete e nel raccoglimento del{ ora, 
lonl;ano cla ogni rumore del mondo, rappre­
senta una scena quanto mai suggestiva di · 
i11timità. Non ci si arresta davanti allo 
squallore che vi regna; si è contenti di 

quello che si vede e non si cessa di ammi­
rare. 

Ed è proprio questa nota particolare, che 
(dl' avrricinarsi della grande festa cristiana 
.m inge i lontani a rag.giungere la propria 
famiglù1 pn trascorrerla insieme. Non si di­
ce forse: "Natale coi tuoi? n • 

E in casa a Natale si vuole essere soli, 
si è disrwsti a dimenticare rancori e disvia­
ceri e 1°i1)(/lità, per godere un'ora di pace e 
di tranquillità, come i Pastori di Betlem­
m.e. 

Festa della carità 

Il presepio di Betlemme richiama anche 
al pensiero la nota deli Amore, che ha gui­
d:ato il Figlio d0ll' Altissimo a discendere 
fra i mortali per redimerli e per salvarli. 

E di amore e carità parla ancora il Na­
tale, richiamando al pensiero i poveri ai 
quali deve giunq;ere col nome di Gesù il 
segrio della solidarietà cristiana. 

Ecco l'auspicio del parroco : accorrere 
alle Sacre Funzioni, partecipare alla gioia 
del grande mistero colla Comunione, re­
starsene poi raccolii neI'la intimità familia­
re e ricordarsi dei poveri. Buon Natale! 

Il parroco 

L'AMICO DEL POPOLO 
H settimanale della nostra provincia, vario nelle sue rub:iche, interessante per 
i suo'i articoli su problemi di attualità, vivace per il suo stile, è sempre più ap­
prezzato. 

Lo sta a dimostrare il forte aumento di abbonati che registra di anno in anno. 
Anche 'la nost-:a pa··rocchia l'anno_ scorso ha fatto un balzo avanti: ai 66 vecchi 
abbonati che non hanno esitato a rinnovare l'abbonamento si sono aggiunti 25 
nuovi abbonati: un totale dunque di 91 famiglie che lo ricevono. 

VOGLIO SPERARE CHE IL PROSSIMO ANNO SEGNI UN ALTRO PASSO AVANTI: 

CHE TUTTI GLI ATTUALI ABBONATI R1INNOVINO L'ABBONAMENTO; 

CHE TANTE, TANTE ALTRE FAMIGLIE SI AB-BONINO. 

Bastano L. 3.500 e ogni settimana avrete un «Am~co» in casa. 
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LUNGO IL NOSTRO ITINERARIO 

«VASSENE IL TEMPO 
E L'UOM NON SE N'AVVEDE» 

Anno che va, anno che viene. 

La nostra vita cominciamo a contarla a 
g'orni; si prosegue a mesi; più avanti si 
conta ad anni e si finirà contando a decine. 
Succede insomma come con le merci: le 
più preziose e rare vanno a grammi o an­
che meno; ma il cemeT.to usano pesarlo a 
quintali e il greggio sulle navi, lo valuta­
no a tonneLate. 

Dal che si dovrebbe dedurre che il tempo 
della nostra vita cala di preziosità man ma­
no che passa. E invece ... 

E' che noi possiamo contare gli anni pas­
sati ma non quelli cl1{· ci restano. In fondo, 
è una fortun:1: se no, vivremmo con l'ani­
mo di un condannato ;i. morte, che conta 
i giorni mancanti 8 lì' esecuzione e, in ulti­
ma, anche le ore e i mnrnti. Ms questo non 
toglie che il tempo acquisti, invece. pre­
ziosità proprio nel suo trascorrere. 

TEMPO PREZ1IOSO 

Dav<mli a noi stanno a.ncora trecentoses­
santacinriue giorni: tutti d'oro preziosissi­
mo purchò noi lo ''<1ghuno. Non guardia­
mo soltanto a QUANTI 1w passeremo, ma 
a COM E li passeremo: a passarli male li 
s·1alutiamo, forse anche del tutto dipende 
da noi che ciascuno di questi giorni sia 
tempo perso o tempo pr<".zwso. 
Guar<late '. c'è gente chv non sa come cc am­
mazzare" que~to tempo cl1e passa: ore e 
ore alle i,re~e con le parole incrociate o al 
bar con interminabili partite a carte; c'è 
chi ha fatto di tutto per ottenere la setti­
mana corta ed ora non sa come riempire 
il tempo risultatovii libero. E questi alme­
no hanno la scusa che molti hanno loro in­
segnato come si )ibera il tempo occupato, 
ma nessuno eome si oecupa il tempo libe­
rato; una scusa che altri tuttavia non pos­
sono portare. Ma .... tempo perso anche 
questo, a mormorare degli altri. E allora 
torniamo a noi. 

CIO' CHE SARA' 

Stagione buona per le divinatrici, ogni 
inizio d'anno! 
La Chiesa invece fa poche concessioni alla 
curiosità. Nessun tentativo di scrutare il 
futuro. 
Invita alle funzioni di fine e principio di 
anno. 

Al RlNGR\ZIAMENTO, che è dovere di 
tutti, anche di chi ha sofferto. Non dico 
assurdità; il nostlil: atto di riconoscenza è 
un atto di fede un credere al bene di ciò 
che ahhiamo c;.rnunque ricevuto, anche a 
qud bene che ci ha fatto male. Un crede­
re che nessun gì()rno può nuocerci se noi 
non ci n:rnciamo, che nessun male può toc­
carci nell'intimo, se noi, nell'intimo, non 
consentiamo al male. 

Un credere alla bontà di Dio e di ciò che 
ci ha dato. 

E poi IMPETRAZIONE. E' lo stesso atto 
di fede che si prqlunga nel futuro e. al suo 
cpnfrnnto, la divrnazione ha il sapore di 
una cnriosità inutile e sciocchina, una sor­
ta di pettegolezzo òel futuro. 
Noi sappiamo ciò che il tempo ci serba. 
Lieto o doloroso, ignoto, multiforme, esso 
sarà soltanto l'amo;e di Dio verso di noi. 
"So in chi bo riposto la mia feden. (S. Pao­
lo). 

MOTIVI D·I ANSIET A' 

e forti preoccupazioni non mancano. Anzi 
proprio in questa fine d'anno sembrano 
rincrudirsi e diventare a[armanti. 
Minaccie serie alla pace del mondo; la eco 
di dolorose prove cui popoli interi soggia­
ciono in paesi senza libertà, ove dottrine 
perverse e metodi deprecati infieriscono 
contro chi è umanamente debole; dottrine 
che si camuffano in cento foggie diverse e 
creano aspri contrasti e divisioni e violen­
ze; la persistenza di insidie al buon co­
stume . . . sono tutti dati che gravano ad 
intristire la vita, che seminano nei cuori la 
preoccupazione. Ultima arrivata, come con­
seguenza di tutto, f austerity. La vita, già 
di ]Jer se stessa sempre dura, si è fatta più 
difficile all'inoltrarsi dell'inverno con le ri­
sorse che scarseggiano e mettono a dura 
prova le nostre consolidate abitudini ad 
ogni comodità e benessere. 

UNA DURA LEZIONE 

"Austerity anche da noi, anche per noi, che 
allo stile delw società dei consumi stavamo 
abituandoci tanto comodamente e con tan­
te contese e vretese, e che ancora coltivia­
mo non perdute speranze di ricuperarlo 
ben presto. 

Ma non lasciamoci sed:urre d.all' edonismo 
penetmnte anche nella nostra mentalità e 
nel nostro costume. 

Affrontiamo con sereno civismo e, perchè 
no? - con senso di maturità cristiana le ri~ 
nunce, i disagi, i danni anche di questa 
ineluttabile contingenza. 

Non ci lamentiamo dei sacrifici che ci col­
piscono, se questi aboliscono tanti nostri . 
sprechi g,auclenti e superflui, se mortifica­
no anche mo:lte nostre legittime comodità ... 
Non scaturisce forse da questo imvrovviso 
e universale disagio l'ispirazione sapiente di 
sottovorre a revisione le nostre ideologie 
sociali, improntate a egoismi nazionali, e­
conomici e materialisti, dci quali è imbe­
vuta la nostra mentalità, moderna e cadu­
ca? 

Non siamo forse, anche per via di questa 
nuova esverienza, indotti a cercare nuovi 
e miglio~i pri*;f Pi per la guida della uma­
na convivenza? 

Sono parole pronunciate dal Papa ai fedeli 
di Piazza S. Pietro domenica 25 novembre. 

DIO VEGLIA SU DI NOI 

A noi come agli apostoli spaventati, che si 
vedevano naufragare con la barca sul ma­
re in tempesta, Gesù dice: ccu0mini di po­
ca fede perchè temete?n. 
La Provvidenza Divina non ci abbandona, 
Dio veglia ancora e sempre su di noi e 
predispone grazie e aiuti che, bene acc0lti, 
ci possono custodire, difendere e rendere 
più saggi. 
Se bene accolti, ho detto. 

"Professiamo la nostra convinzione che 
Egli, Egli solo, Cristo Gesù, è [asse intor­
no al qua/e il mondo può trovare la con­
vergenza, l'equilibrio, il dinamismo del suo 
pacifico ritmo. Se il morula sussulta e mi­
naccia di sfasciarsi per l'impeto delle sue 
stesse forze, Cristo è la nostra salvezza". 
(Il Papa). 

E' questa fede in Lui, questa speranza in 
Lui e la fiducia che la dura lezione renda 
più saggi gli uomini, che ancora una volta 
ci fa dire: Buon Anno. 

IL NOSTRO IMPEGNO 

Anche il 1974 sarà un buon anno, perchè 
è un anno che si aggiunge a quelli della 
Redenzione. E' un anno quindi di salvezza, 
che chiede a noi impegno e collaboraz'one 
a quel compito di santificazione che dure­
rà fino alla fine del mondo. 
Se la Chiesa è quel grano di senape che 
deve continuamente germogliare e quel lie­
vito che deve tutto fermentare, l'inizio di 
un nuovo anno dovrà scandire un ritmo più 
generoso di fervida collaborazione. 
La Parrocchia s1 trova di fronte ad un du­
plice impegno: conservare le posizioni rag­
giunte e .allar~are, nei suoi confini, rarea 
di influenza del Vangelo. Dobbiamo pro­
gredire, studiare e realizzare nuove forme 
di penetrazione e di apostolato. 
In questo ha da essere NUOVO l'anno che 
incomincia. 

Ci è di sprone il tema che i Vescovi d'Ita­
lia hannr> proposto allo studio e imne1mo 
delle comti~1ità per il triennio 1974-76, ~he 
si concretizza nel binomio 

EVANGELIZZAZIONE E SACRAMENTI 

Siamo chiamati cioè ad una specie di mo­
bilitazione sp'rituale e pedagogica che, in 
linguaggio corrente, si chiama «piano pa­
storalen, nel senso che tutte le nostre forze 
sono impegnate ad illustrare questo tema 
e ad inserirlo nella vita di tutti, individuale 
e collettiva. 

Prima EVANGELIZZAZIONE. Dobbiamo 
tutti conoscere ciò che Dio ha detto, ha 
fatto ed ha dato in ordine alla nostra sal­
vezza; ne abbiamo il diritto di fronte alla 
Chiesa cui apparteniamo e ne abbiamo il 
dovere cli fronte a Cristo che ci ha salvato. 
Si tratta in effetti di ricuperare la fede at­
traverso l'ascolto della Parola di Dio; ride­
starla in noi se è spenta rinvigorirla se vi-



viamo nell'indifferenza; farla scoprire alle 
nuove generazioni e continuamente rinno­
varla in quelli che la professano senza suf­
ficiente convinzione o la espongono a gra­
ve pericolo. 

E' condizione indispensabile per compren­
dere e riprendere la pratica dei Sacramen­
ti, con maggior spirito di fede, con piena 
coscienza e responsabilità e impegno di 
conversione. 

Il Natale già ci mette sotto agli occhi ;il 
divino LATORE della «lieta novellan nelle 
vesti di un Bambino. E' Lui il Vangelo che 
dobbiamo asco'.tare e conoscere; è Lui il 
Sacramento che dobbiamo ricevere. 

A sollecitarci in questi propositi ecco l'an­
no del 

GIUBILEO 

Se avete posto attenzione alla lettera del 
Papa che ha indetto l'Anno Santo, se avete 
letto o ascoltato quella del nostro Vescovo, 
avete g;à una chiara idea di che cosa sia 
e voglia essere un Anno Santo: uun mezzo 
nuovo, una occasione nuova una circostan­
za privilegiata di rinnovadiento interiore, 
di conversione, di riconciliazione». 

"E' un perodo di revisione religiosa e mo­
rale della nostra vita. 

E' un esame circa l'autenticità del nostro 
Cristianesimo nel! contesto della vita mo­
derna; un esame imperniato su due punti, 
due cardini, due capitoli - rinnovamento e 
riconciliazione - in cui dobbiamo ritrovare 
noi stessi per sentirci, per ritornare, per es­
serP davvero migliori cristiani. 

BOLLETIINO PARROCCHlALE 

E' un confronto con la coerenza delle no­
stre tradizioni storiche. 
Un approfondimento della nostra coscien­
za spirituale; una professione della nostra 
personalità religiosa; uno stimo:Fo al reali­
smo della nostra carità sociale". 
"Non è solo un momento; è un Anno inte­
ro dedioato a questa nostra rigenerazione 
di mentalità e d'i costume; non è solo un 
episodio transitante nella nostra vita, ma 
piuttosto un movimento spirituale che de­
ve purificare la vita, rafforzare la fede dei 
credenti, diFatare la comunione ecclesiale, 
aprire nuovi spazi alla carità ... ". 
Con questa visione dell'Anno Santo restia­
mo in attesa del calendario delle celebra­
zioni. Ne riparleremo. 

IN INTIMITA' 

L'inizio di un nuovo anno, per una tradi­
zione di gentilezza cristiana, ci suggerisce 
l'augurio più cordiale ed affettuoso per chi 
amiamo. 
A tutta la mia famiglia parrocchiale, ai vi­
cini ed ai lontani, a chi soffre ed a chi la­
vora, ai sani ed agli ammalati, ai piccoli 
ed ai grandi, a chi collabora con me per la 
causa del bene ed a chi vive come assente 
o quasi dal ritmo della vita del:a Parroc­
chia, a tutti il mio pensiero ed il mio af­
fetto di pastore e di padre. 
Ad ogni tappa di questo nostro terreno pel­
legrinaggio è bello ed è cristiano guardarci 
in viso per incoraggiarci, sistemarci la so­
ma sulle spa'.le, animarci per un nuovo 
cammino e soprattutto, invocare l'aiuto di 
Dio sulle nostre intenzioni e sui nostri pro­
positi. BUON ANNO. 

\I 
I\ ALL'ASILO \I 

I\ 

Buon Anno, anche all'Asilo, dove tutto pro­
cede bene e dove tutto è sempre lindo, 
pulito, accogliente - dalla divisa de'.le Suo­
re ai grembiulini dei bimbi, dai pavimenti 
al ... fondo delle scodelle - e la frequenza 
si mantiene costante sulla sessantina, segno 
che non si registrano maìanni di stagione. 
Auguriamo che i piccoli padroni di casa 
non abhim10 quest'inverno problemi per il 
riscaldamento e possano vedere risolto il 
problema dello spazio. 

Dornenica 4 novembre si è svolta l'Assem­
blea genernle dei capifamig;.ia per la ele­
zione del Comiglio d'Amministrazione per 
il triennio 1974-76. Era un momento impor­
tante per la vita del nostro Asilo e la po­
polazione l'ha compreso ed è affluita nu­
merosa fino a gremire il salone. 

La relazione 

morale e finanziaria svolta ai presenti ha 
messo in rilievo lo sviluppo e il buon anda­
mento dell'Asilo, sotto ogni aspetto. 
In particolare sono state illustrate: 

l) Ie realizzazioni portate a termine in que­
sti ultimi anni, sia nella sistemazione 
dei locali e del loro arredamento sia 
nel dotare la Scuola di abbondante e 
vario materiale didattico. 

2) L'incremento registrato nella frequenza 
dei bambini, sa:iti a n. 70, in parte pro­
venienti anche dai rioni confinanti con 
la parrocchia e dalla città. 

3) L'apprezzamento che gode il nostro A­
silo, oltre che per la sua posizione idea­
le, per la comodità di accedervi con 
mez;;i pubblici, per il vasto cortile, per 
la moderna attrezzatura e per la capa­
cità e preparazione didattica del per­
sonale. 

4) L'istituziunf, già nel corrente anno sco­
lastico, di una seconda Sezione e, di 
conseguenza, l'allestimento di una Ìmo­
v.1 r,ula che, per quanto non troppo ido­
nea, ha risolto, in via provvisoria, il 
problema deI:o spazio. 

5 J L'ulteriore sforzo che I' Amministrazio­
ne è chiamata a compiere per dotare 
la Scuola di due nuove auie con am­
pliamento dei servizi. 

6) La soddisfacente situazione economica 
della Scuola clovuta, sia ad una saggia 
:~mministc1zione sia ad un costante af­
flusw di offerte da parte de:Ia popola­
z;one sia da contributi che necessaria­
mentP devono essere sollecitati da enti 
e dallo stato. 

La rElazione si è conclusa con un pubbli­
co ringraziamento ai membri del Consiglio 
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uscente pn l'opera svolta, a tutti i bene­
fattori ed ai presenti che intervenendo al-
1' Assemblea hanno dimostrato il loro inte­
ressamento e volontà di cooperare perchè 
la Scuola viva e progredisca sempre più 
per il bene dei nostri bambini. 
Un pensiero memore è stato rivolto anche 
ai benefattori defunti, fra i quali l'indimen­
ticabile Marianna Car;i, che in vita e in 
morte si è ricor<lat8. del suo caro Asilo. 
Anche la Direttrice, Suor Anna Maria, ha 
voluto rivolgere alle mamme e papà pre­
senti una sua parola, che merita sia riascol­
tata per intero e meditata. 

Parla la Direttrice 

"Io non posso darvi una sintesi del lavoro 
fatto in questi cinque anni, perchè il lavo­
ro di una educatrice non si può tradurre 
in cifre e tanto meno evidenziare in risul­
tati, perchè la sua "materia primd' sono i 
bambini e bambini dai 3 ai 6 anni. 
Se per qualcuno è lecito contare Ol!,[!,i sul 
lavora fatto ieri, per l'educatrice è diverso; 
essa deve dire: è oggi, in questo momento, 
cl1e devo educare non mi interessa il bam­
bino che ieri o voco fa me ne ha combina­
ta una d,i grossa, mi interessa il bambino 
oggi, om; il bambino che in questo mo­
mento ha bisogno di sentire vicino una ma­
no amica e un po' di cuore. 

Qual'è il ruolo della Scuola Materna? 
uLa Scuola Materna ha il compito di allar­
gare e integrare l' overa educativa dei ge­
nitori in quanto orienta le relazioni del 
bambino nel mondo esterno, attraverso lo 
incontro e la convivenza con i coetanein 
(Orientamenti). 

La Scuola Materna quindi non si sostituisce 
aNa famiglia, ma è necessaria in quanto f or­
nisce al bambino esperienze ed interessi 
che la famiglia non potrà mai dare. 
La Scuola Materna si propone svazio, tem­
po e attrezzature adatte al bambino; offre 
una assortita gamma di altri coetanei con i 
quali stabilire dei ravvorti di amicizia'. Il 
bambino viene stimolato a comvortarsi da 
pari a pari perchè l'educatrice gli farà ca­
pire, con imparzialità, che l'ai'tro bambino 
ca rispettato ed accolto quanto lui. Non 
solo, ma oavirà che c'è un modo per in­
contrare il debole (viù piccolo) e un modo 
per incontrare il forte (più grande). 
L'educatrice non seczue programmi siste­
matici <:: precisi verchè il livello di matu­
rità psicologica del bambino non glielo con­
sente e nemmeno decide per temi (o ma­
terie) l'insegnamento. Suo compito è inse­
rire oc;ni momento educativo in un conte­
sto di interessi immediati, ad esemvio: è 
inutile che io inse11,ni al bambino come si 
sta seduti a tavola quando ha apvena man­
giato, ma lo farò domani prima del pranzo. 
Ogni intervento educativo deve trovare il 
si~) giusto 11osto nei vari momenti d'ella 
giornata. 

Il mondo dei bambini è un mondo fatto di 
coge piccole e semvlici; è un mondo fre­
sco, pieno di poesia e di vitalità e sono con­
vintà che qui, in questo ambiente, trova la 
sua espressione più bella nel contatto di­
retto con la natura. 

La natura stimola l'ammirazione, l'osserva­
zione; favorisce la spontaneità e la solida­
rietlì e crea il presupposto al senso religioso. 
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A wi genitori, in questo momento, chiedo 
assiduità della presenza del' bambino per­
chè solo al bambino presente la Scuola Ma­
terna gamntisce ciò che si propone. 
ll bambino capirà ben presto che è chia­
mato a comportarsi secondo due schemi di 
dta: hambinc a casa e bambino a scuola; 
due ruoli direNri, ma che accetta con abba­
stan:.a facilità. Importante è che Scuola e 
fami<~lia siano d'accordo sui principi morali 
fondamentali verr:hè il bambino vossa tro­
~are a scuoit; t'indirino che trova a casa e 
possa trovare a casa l'indirizw che trova a 
scuola. Mi spiego ccn una esperienza re­
centec 
Una bambina di 3 tmni dice una be<ttern­
mia, capita Jl'iffirr:ppo; un bambino più 
grande vicino a me indoui11a la mia reazio­
ne e osseri:a: "non si devono dire queste 
parole a scuola; ,, carn s:, ma qui no, vero 
Suora!-'"' (ì'ue,l ba111hino areoa capito che 
fuori del cancello la fnmi!J,lia permette 
qualcosa die la scuola inrece proibisce. 

BOLLfTTJNO PARROCCHIALE 

Hicordiamolo tutti: i primi ed unici edu­
catori sono i genitori e g;.i adulti che fan­
no parte della famiglia; solo dopo viene la 
scuola". 

Sr. Anna Maria 

Il nuovo Consiglio 

Dalla votazione che è se!.!;uita, il Consiglio 
d'Arrnninistrnz;one per il triennio 1974-76 
è risultato c0sì composto: 

Memhri cli diritto: il Parroco e la suora Di­
rettrice. 

Membri eletti : rappresentanti i genitori 
dei bambini ÌS('ritti: Egidio Bonifaci, A' do 
Cadorin, Ciovanni Dal Pont, Mario Del­
l'Eva (presidente\ Giuseppe Micalone. 

Rappresentanti i capi famiglia della par­
rocchia: Giovanni Battista Arrigoni, Luigi 
Carlin, Giulio De Menech, Guido De Nart. 

ATTIVITA' DI UN ANNO 
dell'Unione Sportiva Salce-Renault 
Torneo longarone 

Questo To' neo, da qualche anno, costi­
tu:sce il perno della nostra attività, e anche 
quest'anno vi abb;amo partecipato. I risu l­
tati, pudroppo, non sono stati pari a lle a­
spettative. (Nonostante che i rapporti con 
alcune soc:età ci avessero permesso di di­
r.porre di qualche atleta di notevole ta 'enfo 
da affiancare a i nostri migl'ori elementi). Ci 
s'amo slassificati comunque al secondo po­
sto del nostro girone. 

Se il risu ltato spo·tivo poteva essere m'­
g liore, ottimo è stato il risu ltato morale, a­
vendo ottenuto la nost ra squadra I' ambitis­
s•ma «Coppa d;sciplinm>; il che d"mostra che 
dir"genti e g iocatori sono stati capaci di un 
comportamento esemplare in uno sport co­
me i l calcio dove troppo spesso si perde il 
senso deila misura. 

Attività ln corso 

Sf amo disputando il camp:onato p·ovin­
c'ale giovaniss'm: indetto dal la F.l.G.C. e fi ­
rora abbiamo ottenuto discreti risultati. Lo 
scopo di ta'e torneo è di preparare i ragaz­
zi per le future atfvità e di occuparli in quel 
d ivertente e ins'eme format•vo sport che è 
i l calcio; sport che più di ogni alt~o richiede, 
o ltre che sinç:ole capacità, spirito di solida­
rietà e au'od:scip!ina. 

Gli spogliatoi 

E' con orçJoglio che possiamo dire di a­
vere, se non i m'gliori, tra i m'.gliori spo­
gl:atoi di altre società sportive. 

Quest'opera iniziata nel 1971 è ora fi­
nalmente completa, avendo ormai tutti i re­
quisiti per la sua f unz'onalità. 

G li ulfmi e p:ù recenti lavori di rifinitura 
sono stati: il pavimento in getto di calce-

struzzo in tutti i locali, la costruzione della 
cent a'e term:ca con funzionamento a gaso-
1·0, l,.mpianto di riscaldamento in oqni am­
biente con piastre radianti, la distribuz'one 
dell'acqua calda su tutte le doccie e la co­
struzione di un locale per depodo mate­
riale 

Tali lavori si sono potuti esegu're per la 
generosa co'laboraz'one di varie persone e 
a seguito di un contributo concesso dal Co­
mune, rrazie al l'interessamento del s•g. Pie­
tro Del l'Eva, ex presidente che ha dato il 
v·a all'esecuz'one dell'ope·a, al quale il con­
s:glio direttivo esprime un vivo ringrazia­
mento. 

Situazrone finanzia·ria 

A conc1usione di una annata di atfvità, 
considerando che oltre alla normale attiv•tà 
sportiva si è aqgiunta la reaFzzazione dei 
lavori aqli spogliatoi, il movimento di cassa 
è stato il seguente : 

Entrate: L. 781.345 

Uscite: L. 726.785 

Attivo L. 54.560 

Dai dati sopra esposti risulta quale sia 
stato l' impegno fìnar:iziar:o sostenuto ed an­
cora una volta, sportiv i e non sportivi sono 
invitati, con la imminente apertura della 
campagna socia le, a rinnovare la tessera 
anche per il 1974 e contribuire così a soste­
nere l'attività dell'Unione Sportiva Salce­
Renault, i l cui scopo fondamentale rimane 
quel lo di dare ai giovani e ragazzi la possi­
bil ità di un piacevole ed uti le impiego del 
tempo libero 

l i Consigl:o Direttivo 

Statistica Parrocchiale .. ... 
AL SACRO FONTE 
Nessuno dal 1° novembre. 

ALL'ALTARE 
Armoni Et tore da Mirano (VE) con Caletti Ce­
lestina da Beiluno. 
Bortot Giuseppe da G'amosa con Zandonella 
Frachiel Nadia da Dosoledo. 
A Caviola: Da Rold Diego da Solee con Busin 
Paola da Caviola 

ALL'OMBRA DELLA CROCE 
Nessuno dal 1° novembre. 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Dal Pont Carlo Gambino 1.000; Pia Balbin 5.000; 
N.N. 5.000; Tavi Gino 1.000; Toffol i Rosa 2.000 
De Valier Gino (Belg 'o) 10.000; Dal Pont Carlo 
Gambino 500; N.N . 1.000; GiamBattista dr. Ar­
rigoni 30.000; De Toffol Ido 10.000; De Barba 
Giul ia 500. 

In memoria di: 

Cadorin Vittorio: la moglie 5 .000. 
Suoi defunti: Cadorin Maria 5.000. 
Dalla Cort Vigilante: Volt Maria e Luig ina 5 .000; 

la famig: ia 10.000. 
Macorig Enzo: la mog lie 3.500. 
Suoi defunti: Bortot Stella 1 .000. 
Suoi defunti : Marco lino Augusta 1.000. 
Def. Madre : Giul'o De Menech 10.000 
Suoi defunt i: N.N. 10.000. . 
Suoi defunti: Trevisson El isa 3 .000. 
Suoi defunti: Aurelia Murer 3 .000. 
Da Rech Elvira: figlia Elisa 1.000. 
Suoi defunti : N.N. 2.000 
Mamma del Parroco: Cel'ato Ga ll iano e Vittore 

6.000. 
Carlin Giuseppe : moglie Irene 3.000. 
Def. moglie: Pietro Reolon 2.000. 
In occasione di: 
Matrimonio : sposi Cadorin Giul'o Da llo Dina l O 

m ila, famiglia Dallo Ugo 15.000. 
Ma tr imonio Coletti Ce'.estina: Gelindo De Salva­

dor 3 .000. 
Matrimonio: sposi Diego Da Rold Busin Paola 8 

mila. 
Matrimonio Panciera Diego: N.N. 20.000. 
Matr imonio: sposi Giuseppe Bortot Zandonella 

Nadia 1 0.000. 

PER L'ASILO 

Ra::-co lte ne l funera le di Dalle Cort Vigilante 
4.200, in mem. Dalle Cort Vigilant e g li amm. 
Scuola dei Mort i 400, contributo dalla Regione 
Veneta 200.000, in occ. matrimon io Da Rold 
Diego: padrini Del l'Eva Mario e Ida 5.000, in 
occ. festa d i S. Martino: Pietro Campanaro 5.000, 
N.N. 2.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Raccolte nella distribuzione del N 5: Col 5. 100 
- Solee 12.900 - Giarnosa 9.000 - · Bettin 8.000 _ 
Caserine 2.000 - Col da Ren 3 .800 - Canzan 
alto 1.850 - Canzan basso 3.200 - Pramagri 
4. 100 - Canal 2 .650 - Peresine 1.300. 
Trevisson Elisa (BL) 1.000, Roni Giovanni (BL) 
1.000, Arrigon i dr. Giambattista 5.000, De Bar­
ba Luigi (Svizzera) 1 .000, Fiabane Mirella (Sviz­
zera) 5 .000. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesi,1stica 

Sac. Gioaccì,ino Belli 

1 ipografia Benetta - Belluno 




